Prot. n° 08/12
Alle comunità parrocchiali e                                                                                    alle comunità religiose della Diocesi                                                                                                                                                                                                  

Quaresima di Carità 2012 :  "Gioiranno insieme i giovani e i vecchi. Cambierò il loro lutto in gioia" (Ger 31, 13)
Il tempo di Quaresima propone già di per sé un ritorno alla sobrietà, al primato di Dio sulle cose. E’ un tempo adatto a riflettere per liberarci dall’inutile e tornare all’essenziale, sull’esempio di Gesù che “spogliò se stesso fino a diventare servo” (cf. Fil 2, 7).

In questo tempo di crisi economica e finanziaria siamo doppiamente interpellati dal nostro stile di vita; i versetti di Geremia che ci accompagnano in questo cammino danno delle indicazioni preziose: 

Gioiranno insieme i giovani e i vecchi: in questi anni del decennio dedicato dalla Conferenza Episcopale italiana all’educare, questo versetto sembra spronare le generazioni a stare insieme, ad essere reciprocamente solidali, anche quando la difficoltà della ricerca del lavoro spinge in senso contrario.

Cambierò il loro lutto in gioia: tutta l’esperienza della nostra vita e della storia in cui siamo immersi ci dice che Dio, con la resurrezione del Cristo, ha già vinto e che ogni dolore potrà trasformarsi progressivamente in gioia… annuncio difficile, ma essenziale per vivere pienamente la nostra specificità di cristiani.

Durante la recente visita del nostro Vescovo Mons. Gianfranco Todisco in Costa D’Avorio, come delegato della CEI alla Conferenza dei Vescovi dell’Africa Occidentale che si è svolta a Yamoussoukro, capitale amministrativa della Costa D’Avorio, ha conosciuto Don Flavio Zanetti, sacerdote fidei donum della diocesi di Gorizia e don Michele Stevanato, alla guida della missione di Bouaké, nel nord del Paese che  svolgono il loro ministero in Costa d’Avorio dal 2004 come parroci della Chiesa di San Giovanni Battista alla periferia della città, nel quartiere di  Morofé.

Da quando la Caritas diocesana si è preso cura dei lavoratori stagionali nella zona di Boreano, nel Comune di Venosa, offendo loro aiuto (vestiario, cibo, acqua potabile, ecc.) per le precarie condizioni in cui vivono nei casolari abbandonati durante la raccolta dei pomodori, i loro paesi di provenienza (Marocco, Senegal, Gana, Costa d’Avorio, Mali, Burkina Faso, 
Nigeria) sono diventati più familiari. Si tratta di Paesi dell’Africa occidentale che in questi ultimi anni, a causa della povertà e della guerra, alcune ancora in atto, hanno visto aumentare l’esodo di tanti giovani verso l’Europa, in particolare l’Italia. 

La Costa d’Avorio da appena due anni è venuta fuori da una guerra civile che ha causato migliaia di morti ed un esodo di oltre 500.000 persone nei paesi limitrofi. Molti di questi esuli, in prevalenza giovani, sono approdati anche in Italia, ed alcuni nella nostra diocesi.

In questo momento, la situazione è calma. L’insediamento del nuovo Presidente Alassane Ouattara è avvenuto tra mille difficoltà e solo dopo l’arresto del suo predecessore, Laurent Gbabo, che aveva guidato il partito di opposizione alla rivolta contro il governo, si sta avviando un processo di normalizzazione.

I cristiani cattolici che abitano nella zona sono circa 2500. Don Flavio, oltre all’assistenza religiosa, sta provvedendo anche alla realizzazione di importanti opere sociali come la scuola, l’avviamento al lavoro dei giovani (agricoltura,  falegnameria, costruzione), e l’assistenza alle famiglie in campo sanitario e sociale. 
In questo momento è impegnato nella costruzione della nuova Chiesa dalla capacità di 900 posti a sedere. Con l’aiuto dei parrocchiani, alcuni dei quali offrono materiale oppure il proprio lavoro, dei fedeli della sua diocesi d’origine e di tanti amici e benefattori, è riuscito a costruire l’opera grezza, come appare dalla foto. Ogni piccolo contributo serve per portare avanti l’opera, con la speranza di renderla agibile il più presto possibile, anche se per la completa realizzazione del progetto ci vorranno diversi anni.

La RACCOLTA DELLA QUARESIMA DI CARITA’, da effettuarsi in tutte le Parrocchie DOMENICA 01 APRILE 2012, contribuirà ad aiutare la comunità di Don Flavio nella costruzione della Chiesa.
Per chi lo desiderasse sono a disposizione delle parrocchie i salvadanai che sono un piccolo strumento – molto utilizzato in tante parrocchie – per chi intende accompagnare il cammino della Quaresima con un gesto concreto di solidarietà a sostegno dell’iniziativa. È un modo per richiamare e "rendere visibile" l'impegno nelle famiglie, nelle classi di catechismo, nei gruppi. 
Siamo certi della vostra generosità, e vi invitiamo a versare quanto raccolto come di seguito:

· c. c. bancario 41888 “Banca Apulia – Ag. Melfi IBAN: IT80 E057 8742 1010 2457 0041 888
· direttamente presso la Caritas Diocesana (P.za IV Novembre – Melfi) specificando la causale “COSTA D’AVORIO”.
Melfi, 21 febbraio 2012









    Il Direttore Caritas

    
             Dott. Giuseppe GRIECO
